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Oggi è la memoria liturgica di Santa Maria Maddalena, grandissima figura del Vangelo che ha avuto 
in sorte di vedere la tomba vuota per prima e ha visto il Signore Gesù risorto, come gli apostoli. 
 
Facendo memoria di questa "amante" di Gesù nel senso più nobile del termine, la lettura che 
abbiamo ascoltato, tratta dalla seconda lettera di San Paolo ai Corinzi, ci presenta una riflessione su 
quale dovrebbe essere la nostra relazione con Dio.  
 
Afferma San Paolo: l'amore del Cristo ci possiede; normalmente, nella traduzione della CEI 
(Conferenza Episcopale Italiana) si legge: l'amore di Cristo ci sospinge.  
 
Ci sospinge indica quasi una causa esterna, una forza come può essere quella del vento che spinge la 
vela dall'esterno; mentre la traduzione ci possiede ha una forza ancora maggiore perché sottolinea 
che quest'amore è penetrato in tutte le fibre del nostro essere e, quindi, il nostro agire è determinato 
da  esso.  
 
Ecco, carissimi, sembra una vertigine dire queste cose, eppure la Scrittura ci invita a pensare la 
nostra fede in questi termini: almeno desiderare che essa non sia una semplice adesione a delle 
regole, non sia una semplice sudditanza a delle norme morali - per quanto belle possano essere - e 
non sia nemmeno un'obbedienza cieca alla parola di Gesù, ma sia, piuttosto, una comprensione del 
Suo amore. 
 
Come ricorda San Paolo: Egli è morto per tutti perché quelli che vivono non venivano più per se 
stessi. 
Ecco, carissimi, siamo invitati oggi a non vivere più per noi stessi ma per Cristo e, quindi, 
mettere al centro della nostra vita questa relazione d'amore con Gesù.  
 
La nostra fede dovrebbe essere un impegno quotidiano - impegno nel senso nobile del termine - un 
desiderio, un anelito, una brama di crescere ogni giorno di più nell'amore di Gesù, nel vivere tutte le 
cose alla luce del suo amore e con il suo amore. 
 
Chiediamo al Signore che ci dia questa forza, questa capacità: di poter vivere con l'amore che viene 
da Lui, perché anche noi possiamo essere posseduti, sospinti nel nostro agire da questo amore. 
 
 

Sia lodato Gesù Cristo. 


